
Losanna, 23 dicembre 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 15 novembre 2024 (6B_170/2024)

Nessun diritto di veto assoluto dell'accusatore privato per 
opporsi al giudizio con rito abbreviato nei confronti dell'autore

L'accusatore privato non ha alcun diritto di veto assoluto per opporsi al giudizio con  
rito abbreviato nei confronti dell'autore. Il Tribunale federale respinge il ricorso di due  
persone che sono state aggredite fisicamente nel 2014.

Nel 2014, alcune persone sono state aggredite fisicamente davanti  a una discoteca a 
Crans Montana e hanno sporto denuncia per lesioni semplici. Uno degli autori ha chiesto  
e  ottenuto  l'applicazione  del  rito  abbreviato  nei  suoi  confronti.  Egli  ha  in  seguito  
accettato l'atto di accusa del pubblico ministero per lesioni semplici nonché altri reati ed  
è stato condannato con rito abbreviato a 22 mesi di pena detentiva con la condizionale.  
Due delle vittime hanno presentato un appello al Tribunale cantonale vallesano contro  
questa  condanna,  chiedendo  il  rinvio  del  caso  al  pubblico  ministero  affinché  una 
procedura ordinaria fosse avviata. Poiché il Tribunale cantonale ha respinto l'appello, le  
suddette vittime hanno adito il Tribunale federale.

Anche  il  Tribunale  federale  respinge  il  loro  ricorso.  Secondo  il  Codice  di  diritto  
procedurale penale svizzero, si può procedere con rito abbreviato se l'imputato ammette 
sostanzialmente i  fatti.  Se una parte non accetta l'atto d'accusa,  il  pubblico ministero 
svolge  una  procedura  preliminare  ordinaria.  Dall'interpretazione  della  normativa 
applicabile  risulta  che  l'opposizione  dell'accusatore  privato  all'atto  d'accusa  può  
riguardare soltanto gli aspetti dell'atto d'accusa relativi ai suoi diritti, ossia in particolare 
alle sue pretese civili o agli atti addebiti all'imputato. Non è invece contemplato un diritto  
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di ricorso dell'accusatore privato per contestare l'entità della pena o l'applicazione del  
rito  abbreviato  in  sé.  Nella  fattispecie,  i  ricorrenti  sostengono  che  l'autore  del  reato  
avrebbe  dovuto  essere  punito  più  severamente  e  che,  nella  procedura  ordinaria,  ciò 
sarebbe  avvenuto;  non  fanno  invece  valere  alcuna  pretesa  civile  né  contestano  la  
qualificazione giuridica dei fatti incriminati.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 23 dicembre 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_170/2024  .
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